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FOCUS GROUP  : TRA BUGIE E VERITA’ 
 
 
I relatori – dott. Salamino e dott.ssa Gusmini- ripropongono la tematica delle bugie e della verità, relativamente alle 
storie di adozione che si vanno sviluppando nelle diverse famiglie . 
Parlare di verità e bugie in questo contesto ci rimanda alle origini del figlio adottato, a quelle radici su cui ogni persona 
può costruirsi come un sé integrato. 
La domanda quindi che si ripropone è 
 
“ Quanto raccontare, cosa raccontare, quando raccontare di vero ma “ scabroso” di quella storia pregressa all’adozione 
di mio figlio/a? …e soprattutto come raccontare, come trattare quei contenuti che anche in me adulto evocano emozioni 
negative, forti, significative?” 
 
Riemerge quindi il tema dell’appartenenza che segna la possibilità di una legittimità nel riconoscere, nel dire, nel 
condividere e quindi costruire insieme al figlio/a adottato una storia altra che fonda le sue radici in una precisa realtà. 
Riuscire a ricucire i fili di questa storia significa mettere insieme il bimbo abbandonato e quello cresciuto e amato e poter 
costruire un sé integrato . 
La dott.ssa Gusmini propone quindi la lettura di un racconto  relativo ad un genitore che abbandona. 
E’ la storia di Caterina e delle sue ripetute e reiterate disconferme. 
Dall’ascolto emergono nei genitori dei vissuti profondi e intensi. 
Sicuramente in molti figli adottati è presente la rabbia per esser stati abbandonati: 
interiorizzare una storia, ricostruirne il contesto non significa accettare il  significato più negativo dell’abbandono, 
significato che in ognuno di noi assume confini e caratteristiche proprie. 
….E ancora , interiorizzare una storia non significa dover perdonare i genitori abbandonanti. 
Sicuramente un intervento legittimo verso i propri figli è riconoscere ed accogliere i loro sentiti, emozioni verso i genitori 
abbandonanti e , insieme, laddove è possibile,  cercare di dar loro un senso: coloro che abbandonano spesso sono adulti 
che a loro volta non hanno appreso come si accoglie, sostiene, educa un figlio, sono spesso persone profondamente 
ferite da esperienze familiari pregresse. 
Questa restituzione condivisa con il figlio adottato dà la possibilità al bambino di spostare il focus: non sei tu che non 
funzioni per cui sei stato abbandonato, quanto l’adulto o gli adulti non adeguati al ruolo genitoriale. 
…E di nuovo, questa restituzione condivisa dà la possibilità ai genitori adottivi e ai loro figli di esser vicini, di compatire 
insieme un dolore. 
Nella costruzione dell’identità dare parola ad un sentimento, riconoscerlo, esplorarlo, significa legittimarlo e ciò favorisce 
una costruzione della persona più congrua e integrata. 
In questo percorso le richieste dei figli sono diverse e tutte interessanti:alcuni continuano a chiedere conferme rispetto 
alla stabilità della nuova famiglia e della loro permanenza in essa- Starò sempre con voi? Vengo ogni weekend? ( in caso 
di affido)- altri costruiscono una loro realtà ipotetica per sentirsi più figli, più integrati, più simili nel percorso di crescita 
ai figli naturali – facciamo finta che sono nato dalla tua pancia, che mi hai allattato-. 
Tute queste dinamiche risultano essere legittime in quanto ognuno di noi è capace di accogliere verità diverse a seconda 
della personale maturità. 
In questo figli adottivi e naturali sono perfettamente coincidenti. 
 
 
 
 


